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A TT TO Ri 

STELLINA Ballerina. Fanciulla incogniia:” 
va: fe tteffa . 
La Sig. Clementina Baglioni . 

ADALBERTO ., Viaggiatore Olandefe-. 
1l Sig. Giufebpe Cofimi . 

 FILAURA Ballerina povera, e fuperba... 
La Sig. Vingenza Baglioni . 

CONTE PULCRO: Damerino Teatrale-. 
Il Sig. Francefco Buffani .. 

"THEBÙU? È Clugnì Caffettier: in Lione-.. 
1! Sig. Agoftino Liperini . 

LISETTA Serva di Thebù . 
La Sige Anna Baglioni. 

 SGRANERINO:. Ballerino Figurante Coma 
pagno di Filaura . 

- Il Sig. Giacomo Cerri. 
TAVOLOCCIA Miniftro del. Foro... 

Usi Antsniei Ricci e 

Pevfoniggi che non parlano» 
’ Due Servi del Conte: 
Due Garzoni dèi Caffettiere . 

La Scena fi fisse nella Città di Lione 
di Francia 

La Mufica è del Sig. Maeîtro Gioanhni 
Paifello di Napoli » 

ps 
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BAL ISERIMN L 

Sig. Margarita Mo-|Sig. Vincenzo de Buftis 
relli . detto Ravafchiello , 

Sig.Anna Belluzzi det-{Sig. Giufeppe Belluz 
ta la Baftoncina. zi”. i 

Sjg. Anna Maria Car-|Sig. Luigi Grotta. 
lino. : 
Sig. Elena Sig. Giufeppe Sig. Giuditta 
Paganini. _ Coftantini . Lodi. 

Sig. Francefco de Sales. 

Li Balli fono È’ invenzione, e direzione del 
Sig. Giufeppe Belluzzi , 

1]Veftiario efegnito dalSig.Francefeo de Gran- 
dis ; è di nova e ricca invenzione ;° e dif. 
fegno del Sig. Ciufeppe Foffati, 

Lo Scenario ‘è tutto di nuova invenzione, 
e direzione del Sig. Girolamo Mauro . 
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MUTAZIONI DI SCENE. 

RATTÒ PRTMO. 

Anticamera in Cafa di Thebù. 
Camera in Cafa di Thebù. 
Tinello ia’ Cala di Thebù, 

AJTTOS ECON DO, 

gna . 

ala” 

Anticamera . 
Cottile con Pozzo in profpetto . 

ALITO TERZO. 

Anticamera, 
Camera con Tavolino e due Sedie. 
Sala . 

 



    

ATTO PRIMO. 
SCENA PRIMA. 

” Anticamera in Cafa. di: Thebù o. 

Thebù o. 

Lig 

Thebù o 

Lif. 
Thebà, 

Lif: 
T/heb Ù o. 

Leif. 
TE bhebl 
Lif. 
‘Thebùt o. 

4 2o. 

Thebù, e- Lifetta o. 

Ove. nafconderfi 
“ Se fopravvengono ? 

Perchè confonderfi & po 
Che mai farà è 

Và chiudi l’ufcio in fretta .." 
Stridono i creditori. 
DÌ loro. che fon fuori 

Di Cafa e di Città. 

? 

Ma fe partir. non vogliono * 
Placali: con le buone ,. 

Dì lor che il tuo. Padrone: 
Un dì li pagherà .. 

Ditò, ma non. fo. fingere o. 
Dirai n. so 
Ma che dirò ? 
Cir è gito in Lombardia: 

A. unir la compagnia 
Per Opera ch’ ei fa. 

( Neon. val nafconderfi 
( Se fopravvengono - 
( Saria il confonderfi: 
( Peggior viltà . 

Lif. Ho capito ;. ma. io e. 
Thebù. Che! À 
L:f. Sì vergogna 

Quefta. bocca, fincera . 
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PR LT MO. 7 

A dir per voftra colpa una menzogna . € P. 

‘Thebù. Maledetta fortuna ! 

Anche la Donna : 

Cangia per me natura , e appar Verace , 

Quando la bramo a mio favor inendace.rit.L. 

Lif. Partirono . 
Thebù. Refpiro. 
Lif. Io per voi diffi 

Una bugia con mio roffore. 
Thebù . Ed i0 x 

Che poi non vanto un femminile ingegno, 

Cento dirne nm’ impegno . 

Lif. Chi ne può dubitar ? bugie, lufinghe 

Sono P'armi che ufate « 
Thebà . All’amor mio 

Dunque non credi ? 
Li/. Appunto 

. Nulla vi credo : quante 

Vengono Cantatrici e Ballerine 

Fanno per voi. L’ incognita Stellina 

Più di tutte v’ alletta. 

Thebà . E non fai tu Frafchetta, 

Che Imprefario fon io? che le Virtuofe 

Coltivar deggio , oud’ effe 

Facciano il lor dovere e’ il mio intereffe ? 

Lif. E fo che le più belle 
Son le più coltivate j 
E meglio regalate. : 

Thebù. E perciò fei gelofa ? 
Lif E perciò fon delufa 

Dalla perfidia voftra ed incoftanza « 

Thebà. Olà, troppo s’ avanza 
Una vile fantefca. Io fe tamai 
Docile ti fuppofi : or ti rammenta C 

lo  



    

  

    

e W TITO 
Ctiie- il: Signor di Clugnì può a fuo talento: 
Di fua Cafa fcacciartti in un momento. 

dif. Bafta così, non ftudierà Lifetta 
Che feguir il dover (e la.vendetta ) [a partes. 

Se il. profondo fuo rifpetto 
1l mio labbro fi. fcordò., 
Deh donate al primo affetto: 
Quello error caro Thebìù.. 

€ Ma vedrai fe tal difprezzo. 
Soffrirà da te Lifetta 
Senza far la fua vendetta: 
Scipitiffimo Thebù. ) 

SCENA I I. 

Thebù poi Sgranerino . 

Thebù, E Stolta fe pretende- 
4 Che:amarla debba ognora:4 

Quell’ auftera. Fanciulla. 
Che i fuoi natali ignora, 
Quella Stellina:, il cui 
Genio ritrofo l’amor mio ricufa ;. 
Dell’ incoftanza mia faccia la: feufas, 
Ben folle è- il Conte Pulcro,. i 
Il Damerin ridicolo, fguajato ,. 
Se mi. crede impegnato. 
A fuo favore con la Ballerina ,. | 
Ella deve effer mia, preda o rapina. 
Ma. il Signor Olandefe , | 
F’ un poffente- rival. In lui pavento. | 

| 

    

  
La richiefta di cento 
Doble che mi preftò + quattro anni fono» 
Quando fni in Inghilterra a comprar mereii 
Rer: la bottega: mia temo che degli 
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PR TL MO, 9 
A me nuove impreftanze , e refti vana... 
Sgra. Imprefario villano ! 

Entra Sgranerino- fenza guardar Thebìù . 
Produlse mai natura 
Un afino. più beftia di coftui, 
Che così mal diftingune i merti altrui ? 

Thebù . ( Cottui parla di me ) Per galantuomo 
L’imprefario conofco. 

Sgra. Unico al Mondo 
Siete voi che ciò dica. Il mal creato: 
Di venirci a incontrar non sè degnato . | 

Thebù . Oh cofpetton di Bacco ! 
Sgra. Sarefte voi fuo fervo ? 
Thebà . Non fervo, non fon afino ; fon quelle: 

Che a furor di contanti | 
Comanda ai Profeffor di balli e canti . 

Sera. Voi Signor di Clughì? 
Thebù. Sì, mio Padrone. 
Sgra. Scherzai. i 
Thebù. Già me ne avvidi: e voi chi fiete? 
Sgra. Io fono Sgranerino,. il Figurante 

Con pagno di Filaura, 
Che quà giumle, e v’inchina. 

Thebù. E dove è la Regina 
Delle danze moderne ? 

Sgra. Ella dirvi m’ impofe 
Sia fupplica o comando | ; 
Che per pagar la barca e li facchini 
Voi dobbiate sborlfar dieci Zecchini . 

Thebàù. ( Ahimè! per tal affalto da fe» 
La difefa non trovo. ). i 

Sgra. E ben Signore? 
Th. Ora! .. come s. in due piedi..In oggi attendo: 

Dodici mila feudi. ( ahimè? non rengo 
$; Nel:  



   
10 A TEO 
Nel: vuot@ mio tafchino, 
Cha quefto miferabile Zecchino.) da fé o. 

SCENA N. | 

  

    
   
   
    

                

    

    

    

                

      

  

Co: Pulcro ,. e detti .. 
Co: Chiaro , Signor T'hebù 

> "Th.s.2. Mumilio ‘a; lei 5. i 
Signor: Conte. illuftriffimo .. 

Co: A Stellina 
Favellafte per me ? Seppe coftei' 
Che un Cavalier fon io, che nobil nacqui; 
Che bello e ricco fono ,. 
Che il mio. favore: in. dono 
T’offro, e che Protettor d’effa effer voglio?” 

T/hebù . I’offerta rifiutò .. : 
Co:Che folle orgoglio ? 
Thebù: ['Glie l’ho inveftlta.. ] da f2o. ì 
Sgra. [Io credo 

Che Thebìi di Clugnì di tutto faccia. ]da fe o. 
Ma Signore... a parte a. Thebù. 

Thebì . I Un: momento: a.Sgranerino .. 
Attendete ]. Coftei al Conte o. 
Di tanto Cavalier non: parmi degna .. 

Sgran. (. Che franco. adulator ? ). da f2 o. 
Go:. Perchè è 
Thebù . Dovrebbe 

Meglio. prezzar la. forte 
Che l’offre. amica, Stella .. 

Sgran. [Si pazza non farebbe la Filaura] 
da [è facendofi udite .. 

Co: Di chi parla coftui? a. Thebì .. 
Thebì . Di Madama. Filaura ,, 

Celebre. Ballerina. *- 
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PR. MO. at 
gra { Ma Signore a parte a Thebì . 

La finiamo una volta /) 
Thebù. Signor Conte 

Mi prefti, s’ ella vuol, qualche danaro . 
Co: Eh Thebù voi fcherzate . 
T/ebì . No davvero Signor ; tengo un Zecchico 

E ne pretende molti Sgrarnerino . 
Co: Perchè ? 
Thebù . Della Signora 

Per noleggio, facchini, e che fo io ? 
Co: Con quefta vil canaglia 

Valetevi, Thebù, del nome mio. 
Thebì Grazie . fredamente» 
Co: Dategli quello . 
Thebù - Eccolo quefto. 
Sgra. Ma , Signor [mprefario e per il refto ? 
Con: Ci fon io, ci fon io . 
Thebù . Capifte ? 
Sgra. Ho intefo. 
Co. Dunque è ver, che Madama 

Filaura a noi fen viene 
Di calci ad onorar le noftre Scene ? 

Sgra. Iluftriffimo sì, mancale folo 
Un Prortettor ; per altro 
E’ d’un merito raro. 
[Oh come e fcaltro? ] ‘da parte. 

Sgrae  Ellaè il Sol di quante ballano , 
Ella è il brio di quante brillano , 
E ‘e Stelle che fciatillano 
Son di quelle - 
Luci beile 
Inferiori alla beltà. 
E una gioja il volto amabile 

- “nando parla è una Sirena. 
A 6 (Cor  



   
   mm AN TO 

[Con quel pazzo da: catenar 
Quanto ben fi mangerà ! } 

SC EN A > IA Va ! 

Co: e. Thebì.. 

  

Co: © E” vero che Filaura 
Abbia un merito tal., delle-virtuofe: 

Può chiamarfi regina . 
Thebà. Povera non fia mai quanto Ssellina.. 
Co: Or fu.più non intendo 

Servir una. pezzente. Avrà, Filaura- 
L’onor di prima Ballerina. Voglio. 
Vendicarmi così. [ Forfe con lei 
‘Riufciranno un: po. meglio i fatti miei. ]a.ps. 

Si CE. N. Ash W 

Thebù o. 

Di rivale fguajato. | 
17 Mi credei liberato. Adeffo ei vuole: 
Che manchi di parola. ì 
All’ amabil-figliuola .. 
Per prima Ballerina io l’ accordai. 
Se or la pongo feconda. 
Come {perar, che all’amor mio rifponda è” - 
Ma non. fon. l’Imprefario ? 
Non fon io che comanda? impone-efige 
Da ognun rifpetto ? AL fuo fublime merto: 
Ingiuria non sì fa: prima o. feconda. 
Dovrà: ubbidir e ubbidirà per certo . 

Se vò tra Mufici, ciafcun. m’inchina,. 
A. me: 

  
  

   



    

'PURIT NM 0 13 
‘A me s’umilia la Ballerina 
‘Sin de’ Maeftrizdelli Poeti 
Son offequiato dalla Virtù. 

c<Solo ‘le tutbe vili , indiferete 
De’ maledetti miei creditori 
‘Con l’infolenza de’ lor clamori 
Sovente infultano Signor Thebà. 

Si CRE NA N, 

‘Camera in Cafa di Thebì. 

Filaura veftita da viaggio , fervita di Erica 
scio dal Conte Pulcro , che portale:la ca 
gnuola : Sgranerino: con Gallina dentto “una 
gabbia , ed un Gatto in una Ceftu: due Face 
“chini ., che portane Caffettina , O mbrellino., 
Scatola di Cuffis, guardinfante , ed an fia 
fco rotto , poi Lifetta-. 

Filag N Uefta dell’Imprefario 
Dunque è l’abitizione? 

Con. Quella. -Che ve ne pare? 
Fila. Poco diverfa da una falla 
‘Con. E’ vero ; 

Non è degna di voi, Madama. 
Fila. Ofcura ! ; i 

Fetida ! difagiata:! una mia “pati 
Qui fi conduce? E’ molto ! 
Se mi ci fermo un d. 

Con. Sedete. ll Con. le porge uma fedia » 
Fila. E’ lorda ’ 

Di polve quefta “fediai, 
Con. E’ vere. 1 Con. netta la fedia col fazx. 

i A. y Sgra.  



   

     

14 ASM T:0 
Sgra, ( Che pazza! ]' “ é 
Fila. Ben obbligante Cavalier ! 
Con. Un Trono 

Volontier vi darei , fe al merto mio 
L’accordaffe fortuna, ‘ 

Sgra. [ Davvero che coftui tocca la luna. ] da fe. 
Ccn. Che non fedete! 
Fila, Siedo... Ella è di fallo , fede e Salza fubito, 
Con. Ben avete ragione. Chi è di-1à / 
Sgra. Foffe l’ ora di pranzo / 
Lif. Eccomi quà ? \ 
Con. Non avete una fedia 

Che fia miglior di quefta ? 
Lifet. Eccone un’altra . Lifer. porta un’altra fede 
Fila. Nè pur quefta è miglior 5... À 
Lifeto Scufi', Eccellenza, 
Sgra. (Eccellenza! ) 
Con. Lifetta 

Vanne, corri, t’ affretta i ; 
Quello {ciocco a chiamar dal tuo Padrone. 

Li/et. Egli è ufcito di cafa. pi 
Con. Scufatelo Signora, ; 

Nulla fa di dover e di creanza 
Quefta gente plebea che muor di fame. 

Lif. Scufi, non fi credea di fervir Dame e 
- Sgra. { Quanto coftei mi piace! ) 7 

Fila. Ei fapea pure 
Che Filaura era giunta ? ; 

Lifet. { Filaura + maledetta! s'è bevuto 
L° eccelleuza. ]. Voi fiate 
Ben venuta Signora . 

Fila. E voi chi fiete? con fdegno o 
Cen. Ella è ferva di Cafa. 
Lifet. La ftanza è preparata « 

  

Fila  



  

PURTI MO. Y5 
Fila. { Della Signora a me! che mal creata ! 

Ma perchè l’ Imprefario 
Fugge l’incontro mio? 

Lifet. S’ avrà fcordato 
Che della vafta Monarchia perfiana 
Quì dovea capitar la ‘gran Sultana 

‘Tor. Effa è virtuofa . 
Sgran. E’ Ballerina. 
Li:fet. Intendo, 

La ftanza è praparaia 
* Al cagnuolino, al‘ gatto, alla igallina . 

All’ Eccellenza, ed alla Ballerina. 

S.C E NAVI 

Filaura che fi levd. Conte e Sgranerino, 
Fila. TY) Oco ci mancherebbe 

Poffar il Ciel’che non andaffi altrove . 
Levandofi da Sedere . 

Sgrane No per amor di Giove! 
Fila. A me pungenti motti 

Una vil ferva' a me della Signora! 
Con. Simulate per otra, 

Son vottro protettor. 
Fila. | Caro ] Prendete NS 

Prima al. Conte poi velgendefi a Sgranevino . 
Sgranerino il mio cane, ed ogni cofa 
Riponetè nel quarto . 

Sgrane Ubbidifco . € ma come, 
al Conte moftrando i Facchini. 

Come potrò pagar quelli bajani ? 
Con. Si fon io , ci fon ia? tornin domani e 
Sgrane [ Qh Ss incomincia bene! ) 

‘Da fe poi parte. 
A 3 SCE-  



   ANT IT O 

SCENA: VII 

Filaura, ed il Con. poi Adalberto . 

Con. ‘Oi farete da me folo fervita . 
Adal. Impontuale co’ creditori ! - 

Senza guardare gli aftanti . 
Co’ galantuomini difobbligante ! 
Con tutte quante far il galante ! 
Che brutte maffime! che gran viltà! 

Qui certo più non voglio 
Dimorare ; mi {piace 
Quella ragazza amata 
Lafciare abbandonata. Eh porla in falvo 
Di Thebù dalle infidie fi pottà. 

Fila. ( Chi coftui mai farà! ) Piano al Con. 
Con: ( Quefti è um’ ignoto 
Olandefe , un vigliacco, un uom da nulla.) 

Adal. Ma dove è la fanciulla? - 
Fila. ( Come è ruvido / ) 
Adal. Il fervo i 

Nè meno ? 
Fila. Ogni balordo 

Chiama chi non rifponde. 
Come da fe in aria di fcherno « 

Adal. Ed ogni pazza . 
Entra ove non fi chiama. Come da fe . 

Fila. To non parlo con voi. ad Adal. 
Adal. Di ‘voi non parlo. 
Con. Ehi. Signor Adalberto 

Con chi parlar credete? 
Adal. Con chi parla, con me. 
Con. Chi fiete voi? 

Adal, 
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P._R TM O. 17 
Adal, Quello che voi non fiete . i i 
Con. Rifpetto ufar fi deve. Ella è Madama 

Filauta : 
Adal. Io nol: ricerco . 
Coy. E’ Ballerina 

Celeberrima 
Adal. Sia. 
Fi/a. Calcai: le Scene 

Più famofe d’ Europa, 
Adal. E fia. 
Con. Ritorno 
‘A dir ch è una virtuofa . 

Adal. Io con fua pace 
Rifponderò che non ci penfo un corno. 

Fila. Nè Teatri maggiori 
Fui fempre la primiera . 

Adal. A primiera ancor io gioco la {era . 

SC E NV AT LX. 

Stellina e detti 

Stel. On le Donne virtuofe 
Sempre efpofte a un brutto intrico, 
Tantopiù fe un qualche amico 
Le voleffe corteggiar: 
Ed io povera mefchina 
Col imeftier di Ballerina 
M°affatico notte, e giorho, 
Non mi vien neffuno attorno”, 
E pur devo come l’altre 
Tali ivgiurie fopportar . 
Oh difgrazia , oh: forte ria! 
Nata. fon per fofpirar . : 

A o A dal,  



       

                  

   

        

    

                  

   

          

   

ne DANT: TO 
Ad... Perchè, bella Stellina ,. 

V”affliggetè coranto ? 
Stell. Perchè più fventurata. 

Di me non v’è, perchè non veggio alcuna, 
Cui s’occulti perfin la patria. cuna . 
Afflîitta abbandonata 
Per eftrema. {ventura 
1nfultata mi trovo ‘e mal ficura » 

Ad. Non temete ; Adalberto: 
Veglia in voftra difefa. 

Fila. E chi. è coflei& 7) - i Co. 

Con. Ballerina e 
Sell. Signora, i 

Permetta .. 
Fila. A chi Signota® 
Con. A lei fi deve 

/ LD’ INluftrima . 
/ Stelk, Scufi, io nol fapea . I 

Fila. Avete Protettor ? 
Sre/!. 11 Ciel protegge 

L’ innocenza, il pudor . 
Fila. Conte a colle 

Date venti Zecchini 
Ad. [Forfe non ha nè men tanti quattrini. ]da fe 
Con.. Io non porto mai pefo 3. 

Regalata farà. 
Ad. ( L’’indovinai ! da fe » 

Ch’ oro: non porta mai. ) o 
Fila. Bella. fanciulla , 

Se vi compiacerete , : ’ 
Oggi col Conte e me la menfa avrete .. 

Stell.. Iluftriffima , grazie .. 
Ad. ( Ed io non credo 

Che: ciò fia: per feguir. } da fe. 
’ a A Filaa  



  

PP, Rr IM. O. i 
Fila Caro Contino, 

Come a mio ‘Protettore 
A voi {petta |’ onore 
Di darmi il primo pranzo 

Con: [Ahi fatal colpo ! ] da fe. 
Fil. Di trattar sio. defltino 

Gli amici : anche coftui i 
Sarà ammeffo con noi: che dice il Conte? 

Con, Come vi pare. \ 
Adal, Ammeflo un uom. del volgo 
‘Con tanta nobiltà ! quanto vi devo ! 

Fila. Non più... 
Ad. ( Pranzar io voglio 

Con chi già d ftinai. " mizode fe s 
Co. (Ove trovar danari ? e da chi mai! ) da fe. 

Con licenza Madama. 
Fil, Non tardate il ritorno. 
Con. (Maledirei,quando venifte il giorno.) da fe. 
Con, Col piacer di tal. comando, 

Che m’è grato, che m’ onora, 
Gentiliffima Signora, 
Volo il pranfo ad ordinar. 
Una zuppa con capponi. 
Colombini ih fricafsè., 
Uccelletti din quantità:, 252. 
Torte, pafte-con bignè, 
Un pafticcio vifarà.:, si 
Quanti piatti * che ‘bocconi ! 
Eh lafciare fara me, : 
Mangereimo a fazietà . 

i : A 10 , SCE.  
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5 CEN Api 

Filaura, Adalberto, e Stellina .. 

Fil.g"\“He gentil Cavalier!’ TaiProtettori’ 
Tutti. non ponno aver + 

Ad. Sedete», a Stellina. 
Fil. Come! Stellina : va per fed.e poi fi trat. 
Ad.Come fiedo ancorio. Si pren- 

de lè fedi, e fiede: accennando a Stel. lo fte fo o. 
Fil. Ma della /.... - : 
Ad. Deffa. ' 

Sieda. 
Fil. Mà con: quai merti?' 
Ad. Con quei di fua virtìr,. 
E:!. Calchi ella. pria dla 

Le Scene ed i Teatri’ ; sie 
Ducali ; Monarcali,; Imperiali è \ 
Con plaufi e onor, e poi faremo uguali z. 

- Stel. Starò in piedi .. 
> E:l. Sedete 5 , 

| Per queflta. volta lo permetto anch'io» 
Ad. Viene la permiffion dal voler mio .. 
Fil. Avete un Olandefe. 

Per voftro protettor?" 
Ad. To la proteggo. - 
Fil. Con qual fine però ?° 
Ad. Conte non fono. a 
Srtel. Io non ricevo un: dono; i | 

Ch’ombra recar mai, poffa al’ mio decoro e. 
Ad. Così vi ftimerò .. 
Eil. Vol dior ai 

Burlandofi .. 
Bd.  



  

  

PYRIT MO. 1 
Ad.Oro!Partir volevo e per voi refto. Prima’ a 

Filaura , e poi a Stel. ' 
Stel. E perchè mai? 
Ad. Perchè quell’uom mal nato 

Di Clugnì vi rifpetti . 
Fil. Effer vuol oro. ‘ 
Stel. Al fuo pierofo cor mi raccomando . 
Ad. Un uomo: onefto io fon: l'indole mia: 

E’ inclinata a' giovar. 
Stel. Il mio decoro 

Ne ha d’uopo .- 
Adal. Ed io fon quì . 
F:l. Vuol effer oro. 
Adal. Prendete in quefta borfa Guardan< 

do brufcam.Fil poi gett.una borfa in gr.a Stèla 
Cinquecento Zecchini . 

Srel. lo fon confufa, | 
Perchè del dono il fin, cheancora ignoro , 
Mi fa tremar. 

- Fil.)( Oh Ciel da fe. 
Adal.iV nol effer oro. verfo Filicon-febernoa 
Srtel. Ma Signor, non defio.. .- 
Fil. Dono sì grande / 

Veramente per voi #.. 
Adal. Per effa è poco. 
Fili (Chi mai creduto avrebbe: 

Coftui fi ricco e liberal? )- 
Stel. Di tanto i 

Uopo non ho, Signor. 
Fil. (Che fento ? almeno . 

Se lo prendeffe indietro.) da fe. 
Adal. Eh di danari. : 

Non ho penuria. In voi virtù mi piace .- 
Stel. Ma poi?’ I 

f A rt Ad.  



   

    

22 ANT TO 
Adal. Son uom d’onor, datevi pace 
Stel.  Confaufa, turbata 

Ma grata - vi fono 
Pregevole è il done: 
Ma più il donator . 

- IL dono: mi è caro 
Ch’ è pegno d'amore 
Del dono, e d’un core 
Più caro è l’enor. 

& CE N AO I 

Filaura, ed: Adalberto. 

Fil. A H'! Signor Colendiffimo - 
Ad. Ah! Madama Iliuftriffima . 7707. inca 
Fil. Felice: ps 

Quanto: poffo chiamarmi 
Nel conofcer sì degno: perfonaggio ? 

Ad. Un vigliacco ! come fopra > 
Fil. Un Signor , che al mio: decoro 

r° Aggiungerebbe affai.. 
Ad... Vuol effer oro .. 
Fil. Sappia che a doni non ha mai badato .. 
dd. Chi Teatri ha calcato 

Ducali ,, Monarcali ,, Imperiali ironico. 
Non: bada: a. miferabili; regali . 

Fila. Eh: via... Soch’ è gentile s 
Son deboli le: donne .. 

Au... IL fo. 
Fil: Dev’ella. 

Effer:- mio. Psotettor-. 
42. Oh" che: mai. dice ?° ' X 

in. villano | un omaccio È 
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POR VI MO. 27 
Fil. A me piace il fuo tratto. i 
Ad. Aì Conti, ai Cavalier tortonon faccio . 
Fil, Scherza lo veggo, e poi 

Gentil favorirà 5 
Già fo che i pari fuoi 
Son tutti civiltà. : 

Ah! che mi: ferpe in feno 
TL’amabile veleno !- 
Tutta mi fento ftruggere : 
Bafta ; m’intenderà. 

€ Ma tanti Zecchini, da fe, 
Ma quella borfetta 
Mi piace m’alletta, 
Sul core mi fla.) 

SCENA XIL 
Adalberto , poi Stellina. 

Ad. E Ben pazza coftei ! ma non fi badi 
Alle fciocchezze' altrui: Thebù fi trovi, 

Mi paghi il mio denaro, ‘e poi fi parta 
‘Con Stellina‘ ditquà. ! 

Stel. Deh: perdonate ; ; 
Signore, ecco il voftroro . è 

Ad. A me? che fiutté? 
Stel. Un dono così grande: 

Con me gettato è:al vento. 
Ad. Di quel bene ohe; faccio io non mi pento» 
Stel. To fono. Ballerina 

Sol per neceffità ; l’arte derefto 
'oAl “mio: onor: perigliofa , 

4a : Mincanta l’oneftà . 
Stell. Merita lodi nc! 
«RA A rz Ti  



  
    

ai i NT VT! 
Il carattere voftro .. 

Ad. E° don del Cielo... 
Stel. Ma ditemi, Signor ; farebbe mai: 

Chio giungeflli a. piacervi è. 
Ad. In verocaffai. 
Stel. Sio diceffi d’amarvi:: 

Chiamandovi- Idol: mie 
Mio teforo, mia vita e -che fo. io?’ 
Ditemi, nPamarefte 2: 

4a. E voi cola. farefte 
S» anch’ io per far. acquifto 
Del voftro cor pudico. 7 
A larghe mani ‘profondeffi l’oro ? 

Srel. Lungi. da voi :per onor. mio .andereî o. 
Rilevate da quefto 
Che il voftto. dono fu gettato al vento .. 

44. Di: quel bene che faccio, io non mì pentos. 

SE. C> E Nash XLII 

' mbabiro itll'etunta ate odestilà 
iv Fb. “pes: la modeftina a paite o 

Che nega amor /-all’Imprefario e poi 
‘Tratta coll’Olandefa i fatti fuoi . ) ad. Ad. . 
Ah! Signor Adalberto ;:e. farà vero, 
Che vogliate. partit ?* 

Ad. Così farebbe ,_ 
Se di quelta-fanciulla : 
Non.veglia (fi .alla cura». - 

‘Thebùò. Nulla manca a: orellifia 7 LA e 
Adi E mali fiera. i ‘i | 
Thebù'. Perchè così. diidite? ella aver rd 

Può della mia amiciziae del mio zelo ; s 
Un._uomo onefto io_fon .! i  



  

PORTI MAO. 5 
‘d. So quel ‘che dico 
Non fiete__galantuom ,'nè vero amico. ‘ 

Eccovi l’Impreffario , A Stel.fc hernenda 
‘Quel galantuomo fincero 5 
Miratelo Signora , 
Mefchino Caffettiero., 
Che fpafima , v’adora, 
‘Che chiede ‘a voi mercè.. 
‘E non vi vergognate 
Di um’ operar sì difcolo.? 
Voi l’oneftà infultate 
Non rifpettate gli Ofpiti, 
‘Penfateci , -penfateci , 
‘O avrete a-far con me. 

‘$ CEN LAT GL: 
Tinello in Cafa di Thebù.. 

5 Thebù , e Stellina. 
Thebù . 1) Ovinato, Stellina 

i Dunque voi mi volete? 
Stel. E quando mai 

Del carattere mio tai prove avefte ? 
Che - potete temer ? 

Thebù. Del voftro fdegno. . 
Stel. Merta {prezzo ; e non ira ainor indegno. p. 
Thebù . Ahimè! fe coftui parte 

E di ripeter l’oro, a lui dovuto 
Gli scade nel penfiero 63 
Vanno all’aria le tazze, e il Caffettierox P 

pueii STU CA NA XV, 
Filanra , è Sgranerino 3 poi Co: precedito da 

| Servi con piatti coperti 2 indi Stelue 
Adal, e finalmente Thebù je Lif, 

> Fil. TjErchè fi mefto, Sgranetino? 
Sgra i Oppreflo 

i A Daf.  



     

   
26 AT IT 10 
Dalla fame e d’amor languifco e peno . 

Fil. Ed io roder mi fento: i 

Per una borfa d’oro, che Adalberto 

A Stellina donò. Me fciagurata 
Che pria lo trafeurai ! 

Sgra. Ma non avete 
Il Conte? - PN 

Fila. E chi mi accerta 
Che generofo ei fia? Vorrei d’entrambi 

L’amor. I Garzoni del'Caffè, difpongano 
da un lato una menfa per tre 

Sgra. Un folo coltivar è d’uopo, 

Ma fia primo ‘il più ricco e laltro dopo . 

Co: Mia graziofa -Madamina , 
Alla tavola imbandita 
Vi: defidera , v’invita 
Un amante. Pròotettor . 

Fil. Graziofino mio :Contino, . 

Voi mi fate:un {ommo onor, 

Sgra Se le inchina Sgranerino i 

Figurante ( e fgranator:) da fe , 

Coi.t' “Via fedete» va 

Fil. Tocca a Voi, 

Sgra." ’ Ecco ]à !’con quefti ifuoi 

Maledetti complimenti al Cor 
Mi fa fempre deélirar.«) i 

Co; A me bafta ‘il voftro core e 

Sgra. Dice ‘benesil; Protettote « 

Co; (via fediamo, ed i Cucchiari . Siedono 

ria Gi cominci a maneggiar » 4 Tavola: 

Adal. Venite Signora » 
Stel, ‘Ah ‘troppo $s’ onora 

Donzella mefchina  



  

BART TTMAO- |] 
Con tanta bonrà. 

Adal. (Oh caro :quel> brio !:) 
Stel. ( Oh caro: quel: tratto ! )i 

| Che ruba al cor/mio 
4 2 La fna libertà. 

Fil. Ah Conte! Ah Cempagno 
Che veggio, chi è lì ? 

Sgra. ‘ Stellina . 
Con: TL’amico . 
Sgra. Che importa? 
Co: E così? i 

Stel. Offervate quelle occhiate ; 

* V’è per noi qualche bisbiglio, 

Adale " Rivolgete altrove il ciglio ; 
lo per me non: m’ imbarazzo 
Se: una frafca, ed un ragazzo 

i Anno voglia di guardar . 

Stel, ( Benedetto quel bocchino 
Che m’infegna a pazientar. ) da fe. 

Fil. Parmi d’effer fu le brace , 
1ì fermarmi non conviene 

Si vuole levare , ed è trattenuta dal Con: 
Sagra. (Oh che pazza da Catene! } 
Co: Deh: foffrite . Ì 
Fil... Voglio; andar. du 
Co. Ehi Signore. 
Adal. A. chi parlate. è 
Con: ‘ Parlo a voi 
Adal. Non fo che far. : 

Con Via di quà voglio’ che andiate. 
Adale  Vogliam far quel che ci piace, 

, Quì vogliamo appunto [tar . 
Steel, Tufolente.b ) 

14 Fila.  



    

23: AVATI TS O 
Fila. Petulante ! ; 
Stel. Che bel: Conte 
Fila, 11 bell’ amante? 
Steel. è ( Eh che sì- Padrona mia 
Fila, “?* { Che vi vengo a: pettinar. 

Salzano per azzuffarfi’e fono trattenute. 
( Fermate , fermate: 

Con. ( Che Diavolo fate? 
Adal, *** (Che fmanie, che furie 

( Che avete in penfier ? è 
Stel.. ( Adempio , feconda i 
Fila. “°* (I’'amore., il dover. 
Adali' Pace, pace io fol defio . 
Cone. Oh che tefta! il diffi anch'io, 

Ma ragione. in quefte femmine: 
Non fi. trova ai. noftri: dì... 

Sgra..  -Dunque pace. 
£rel.. Che ne dite-?- 
«Eilaci ‘! Prima voîi.. 
Stel.. Signora sh AM 

‘x U.T T Ta 

Via fediam.da buoni amici 
Che fi mangi, e facciam brindif: 
Alle belle. Danzatrici- 

4 Al gentil benefattor .. 
‘Stelè Vi fon grata... i 
Fila. Vi fon ferva. 

: it Z: ( To non. merto un: tale. onox .. 

Lif. Creanza Padrone 
Con quelle perfone:. "i ‘Na 

| Thee. 

    

 



  
    

     PORTS MSO 
Thebì. To penfo al: guadagno 

Le {pefe fparagno .- 
Li/.j . Ah.no! 
Ephebù .! Sciocca”offérva’ 

Con’ quale raggiro’ 
Si pone fre le due tavole . 

Ta cofa fi, fa 
Signorine Ballerine ,. 

‘’_ Alle prove ora fi và i 
{( Or fi mangia, ed or fi beve.: 

a2: { Nè comando fi riceve’ 
( Dalla voftra: afinità . 

Thebù. Figurante temerario’ 
Voi parlate ad -un mio pari 
‘Con eftrema: inciviltà .. 

Con. 
Sgra. 

LAili Eh finite tal rumore 
Caffettier fenza cervello .. 

Sgra. Ballerine fon. d’’onore, 

pi il di 2% è Quell’ è quello che fi fa... 

TFhebù.. “a prove’ io vi ripiglio . 

Cor a2 Alle prove or non fi và, 

Sgra. i 
Con.. ( Vedremo nel puntiglio 
Fil. #4 ( Chi: di noi la. vincerà e. 
Thebù. ll 
Tutti... Ognuno faccia 

Quel: che a lui piace, 
Godiamo unanimi: 
La menfa: in pace,, 
Rallegri gli aùimi: 
La libertà. 
Eine: dell’ Atto Primo .. 

A 15; Sie



  

30 

Scena del’ Primo Ballo». 

Nell’’aprirfi della. Scena. fi vede là: 
Fortezza di Citera difefa da Ninfe ,. 
che ne fonò le Padrone e che ftanno» 
celebrando una Fefta in onore di A. 
done. Avvifate. che un corpo di Scie. 
ti vengono per: attaccarle, fi difpon=- 
guno alla difefa e con varie arti a- 
morofe riefce loro di fuperare li Sci. 
ti, e: condurli, prigionieri nella For 
tezza., che fi cangia in una Delizio- 
fa magnifica e trafparente col Tem 
pio di Amore in lontano , adornato. 
di Fiaccole, e Torcieri, dove viene 
intrecciato il Ballo colla celebrazio.. 
ne d'una, Fefta. dedicati. al: Dio: P'Ae 
More». 
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   ATTO SECONDÒ. 
SCENA PRIMA. 

Camera .. 

Thebùi Lifotta .. 
Tv! perfida. affaffina , 

‘Tm fei la: mia: rovinax 
Lifet. E che v’ hò fatto ? 
Thebà: Che mi facelti. ingrata? Via di gu 

Subito .. 
Lifet. Il mio falario 

* Datemi, e me ne-vadò .. 
T/hebà Il tuo malanno 

Darotti- allora. quando: 
Non ho neppur un foldo al mio comandò s- 

Li/et. Oh bella l’ed'un Teatro 
V’addoffate. così ?- Come |? inprotd- 

’ Dunque-efeguir ?- 
"Tribù. lo mi fondai nel core: 

Dell’ amico: Adalberto 
E nella fua oneftà : volea da lui 
Ghieder nuova. preftanza , 
E il motivo celar della. mia imprefa ;; 

’ Ma tu ftrega melvaggia: 
Colle. ciance hai diftrutto- 
D’ogni mia {peme ; e la*fementa ; eil fruttos- 

Life. Eh afcrivete la: colpa 
Alle voftte bugie ! Dite più tofto ; 
Ghei vano genio avaro» 

| Di boria, e di danaro - 
Vi feducono fempre ; unite a quefti 

  

  



   

      

   

                

   

   

              

   

          

> Sgra. P Refto, prefto, Thebîi, v’attende in fala: 

Sgra.' Eccomi conmcoftei:da:folo, a (olo ) da fe. 

Eifet.. ( Che: faccia. da. fguajato!. ); da fe.. 
Sgra: All 'amor: mio: 

Lifet. 1° amorola. brama se { 

Sgra: Nacque: per fama .- a da fe a 
Lifet.- ( Oh: che beftia ':ma dnalui | 

pz A TT O 
Gli amori’ poco opelli. 75 7 "i 

" P-r ogni Cantatrice, e: Ballerina ,. 
E di.veftra rovina’ i se mp 
La ragion: fi vedrà. 

Thebù Brava | 
Ti refta: 
Altro da dir ? 

Lifet.. 1} mio falario e. 
Thebù Eterne : i 

Dureranno. in: te Pire? Eh via lacchetta ,, 
( Moftra di accarezzarla . 

Servimi. con amore, e un dì vedrai. 
Se. teco finfi, o fe davver. UV amaj.. 

& CE: NiAm dh) 
Sgranerino frettolofo , e Detti .. 

IL. Conte Protettore. 
ThebàAh ubbidire al SignorContesio volo.pan f.. 

Belliffima: ragazza’ innamorato 
Son di: Voi! da: gran: tempo. 

Che rifpondete ? 

Come: mat: nacque in voi?” :   Si: provi’ di: goder: a’ fpefe- altrui. ) 
Eigurantino bel Ballerino. ' i 

Dunque: m’ amate? dioneiodei % / 
are.



   SECONDO. 37 
Care mie vifcere, caro il mio Bambolb» 
Voi: fiete: il folo,. che amar potrò .. 
Quanto v’adoro , mio bel teforo 
Quanto , e poi quanto lo dica il core 

Donne indifcrete, fe ve mè alcuna: 
Confiderate la mia fortuna , 
E condannate fe poi potete, 
Quefta novella fchiava d’ amor . 

SC E NA 1 

Sgranerino... 

| A H bifogna poi dirlo, 
| "4 Che con un folo fguardo 

Ogni donna innamoro ,; avvampo , ed ardo . 
Chi negar mi potrà 
TÌ pregio di beltà? Con tal vantaggio 
Procacciare defio. 
La condegna mercede all’amot mio... 

Proverò con mio diletto 
Se peranche nol. provai 
Qual piacere inondi- il petto. 
Quel fentirfi a dir mio. ben £ 

E il veder a fe. vicina 
Un’ amabile. fpofina 
Che vi {piega netto, e. fchietto: 
Ogni affetta del fuo. fen .. 

  

  
  

  



   A xt mm 6 

CENA I 

Sala. NT 

Filaura fedente vinvenuta "da uno fvenimento 
ed affiftita dal Conte poi Thebù » 

Con. M A come vi fentite ? 
Fila. 4V.1 {Oh Dio! refpiro. _ 

Di tanto mio fconcerto 
E’ cagion l’ Imprefario..' 

€ont. Punirò il temerario e 
Fila. No, mi bafta 

Che fi nieghi a Stellina 
11 figurar per” prima ballerina’, 

Con. El non ne duabitate, ; 
Fila. Egli fen viene. Ved2 venit Thebù . 
Thebù Eccomi Signor Conte 

Iiluftriffimo , mie folo Padrone 
Eccomi ai cenni fuoî . 

Con. Thebì, v’ è noto 
Che Madama Filaura HA 
Sotto Pl ombra quì vive 
Dal’alto: mio favor ? Stellina ardifce 
Gareggiare con lei. Dell’Olandele- ; 
Non.mi pongo al confronto : intimo’ a voi 
Prima che imbruni. il cielo 
O licenziar Srellina 5 * 
O la voftra rovina -.- 

Thebùà Ma levo. 
Coen. Dovete: 

Ubbidir-, o tremar. 
‘Eh2bù Tremo pur troppo: 

Nimicarmi Adalberto ; 
; Fila, 
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SE CON DO. 35 

F la. Eh/non temete, 
Nel Signor Conte un protettor avrete . 

Theb. Ma gl’ intereffi miei. ... 
Con. Non val ragione 

Sì dee ubbidir ; il Protettor È’ impone . 
-Penfate chi fiete, IN 

Comanda chi può : 
:Capir mi dovete., 
Non dico :di più. 

Quallora io favello , 
Sircava ihcappelloz gett.di sefla ilC ap. 

Giudizio e creanza 
Ci vuole Thebì. 

SCE N A Vv. 

Thebù, e Filanra . 

Theb, MTOn iy°è: pietà Madama? 
IN Per l’infeliceznè vi move il pianto 

D’ un’ innocente ?. 
Fila. Avete intelo. Intanto 

Fatemi provigione 
Di Biacche di Carmini 
Di Guanti, di Scarpini, 
Tavolin, Poltroncina, , , Pettiniere ; 
Specchio, Sedie a ricamo, e fei Lumiere’, 

Theb. ( Uh! uh!) | 
Fila. Che dite ? 
Theb. Eh niente, 1 gii 

Tutto in pronto farà ; bafta che in. grazia 
Sia rimeffa Stellina. 

Fila. Olà sì prefto | 
Di parer vi.mutate ? 

Ub.  



  

‘26 quit a I a pi 
Ubbidite al dover, nè "mi feccate ; 

Théb. “Chio non vi fecchi Signora mia? 
Oh quefta vale quanto un Perù! 
Ma mi direfte per cortefia' 
‘Con chi penfate di favellar? 

‘Chio non vi fecchi, Padrona bella ? 
Per non feccarvi non parlo più. 
Voi pur Madama, la ‘mia fcarfella 
Siete pregata dì non feccar. 

SCE NA VAI, i ù 

Filaura, e poi Sgranerino . 

Fila. "He buffone è coftui # 
Sgra. Novità dai e 
Fila. Quali “notizie apporti? 
Sgra. lo. mi confondo 

Con le maggiori novità del mondov 
In primis prendo moglie. ; 

Fili. 1° acquifterai quello che merti- 
Sgra. Poi o «SÌ 

Che farà licenziata 
Stellina da Thebù. 

Fila. Già lo fapeav 
Sgra. Forfe per opra voftra 

*“SSene parte coléei ? yy 
Fila. Sì certo; il col 

Viene da me. Ma im all’Olandetè 
...Recalli. il, mio, biglietto? “SA 

“ Sgra. E ‘feppi addurte 
Le f{fcufe voftre ancor . 

Fila. Che ti rifpofe ? 
Sgre. Le aggradì , cotrifpofe 

Con 

  

 



  

    

SECONDO. 3 
Con termini giulivi ; 
Poi pafsò con il meffo ai donativi:4 

Fila. Gà lo previdi .. In oro: 
Ti regalò? 

Sgra. Nom già. # 
Fila. Dunquevin argento ?° 
Sgra. Nemmen .. 
Fila. Ma come?’ 
Sgra. In Carta.’ - 
Fila... Che-sì, che s’ ha donata ‘una Cambiale ?* 
Sgrai Anzi il voftro biglietto originale. 
Fila. ‘A! me un’ ingiuria: tal! Il Protettore 

Vendicarmi faprà .. 
Sgra. Filaura mia: 

Chi: vuol! campar la" vita: ad: altrui fpefe- 
Non fa cafo di offefe. Il voftro Conte 
E’ un Cadetto fguajato ,. e -menzognero .- 

Fila. Dunque ingannata io :fon è: 
Sgra. Pur troppo è vero: 
Fila. Partirei’ volentieri. 
Sgra. E dove anderefte? 

1 Teatri Italiani: ' 
Son tutti” di foggetti provedbti ,. 
Nè valfer Rrotettori ’ 
Per unirci in Cafotto ai Saltatori . 

Parte s. 

Fila. Mifera ! che mi val volto avvenente,;, 

Leggiadroò- piè, fpirito' pronto , ed una. 
| -’Sagacia rioni volgar fenza fortuna . 

Son qual nacqni fempre ftata. 
Graziofetta , galantina, 

oil Ma mefchina , fventurata: 
Piùod’ og’ altra: Ballerina 
Senza mai guftar un ben. 

POS  



  

A TATO? 
Il deflino mio contrario ' j 

Mi prèpara sin ogni loco © x 
Un ridicolo Iniprefario “LD n! 
Un’ Amante tutto foco lse: 
Che ogni giorno mi regala! sv 
Con le atfure del fuo-femis! 

SCE N° Ai$ sN I. i 
Anticamera..: à 

‘Adalberto :perplefro , e: poi Stelliaa. i 
Ad. {N Ra fto frefcoin ver. Per far del bene 

‘Sofpjiràr ami conviene ‘E tu Adalberto 
Potrai l’ardente affetto: 
Palefar a colei, che t’ innamora ? 
No 7 'sì 'viles non fon': “prima” ficmora 
Ma quì +élla ’ vien; s’ afcolti : 
Ciò, che fa, ciò che dice. 

Stel. Tortorella afflitta, e mefta > 
Cui fu tolto il caro: nido, 
Vola incerta alla forefta , 
E tra rat e tra; le fronde . 
Timidetta fi nafcohde : 
Dall’infido' | cacciator . 

Adal: Che cofa , mia Stellina 
Che cofa vi contrifta? 

Sreli ( Ahimè ! ) 
Adal. IL timore e 

Non turbi il canto: ei E chi colei 
Che s’ affomiglia.a quel tamitgorangalio ? 

Stel. Canto: così per: vezzo . noi 
Adal. E. perchè: zioi g 

Stupida ze muta. al fuol flat! il ciglio è 
Sei. Perchè ia par: del, periglio: 1 

"Temo il focgcorfo . 
Ada.    



  

    

SECONDO. FP 
#Adal. Diffidate forfe 

Di chi fente per voi? . 3. - 
Stel. Che mai è, . 
Adal. Nol dico. . 
Stel.' Forfe le mie fventure 
‘Deftano: iitvoiopierà è 

Adals SÌ. ati 
Stel.. Qual pietade? 
Adal. Quella che meritate: 

Nelle: voftre’ vicende + 
Stel. E fofpirate ? 
Adal.. Sofpirar ‘non È vero. 
Stel. ( Ah: nv’ingannai . ) : 

a parte , ed allontanandofi per partite 

Adal. Voi da me lunge: andate? 
Ditemi che vi turba è 

Stel. Oh Dio ! 
Adal. Parlate. 

Stel. Amante fiete voi ® 

Adal. Ciò non ho efpreffo . 
tel. Con innocenza errai | 

Scufatemi. Signor (troppo azzardai ) 
î i da fe e 

Adal. Perchè mefta così? Fotfe Thebù 

Vi molefta tutt’or? Contro: quel. pazzo> 
Invigilo per voi? 

Stel: Con: tanto: zelo? 
Zali SÌ i : 

Stel’ Ma che fi prefigge? 
:Adal:’ Volere: faper tutto ? 
Siel.. Non: già Signor ma: pure » e + 

Adal. Farvi: del: bene: 
( Quati diffi dî più!) 

Szelì Parti conviene: = 

pz  



      

    

Da un tal veg tor l’ultimo È quettu 
Giorno ( ahi giorno funefte!: ). 
Della dimora mia . . . . i 

Adal. Come ! 
Stel.. Mi fcaccia | 

Thebì dalla fua Cafa.,. e: vuol: ch io parta: 
Pria che finifca il giorno. 

Adal. Ho intefo-. 
Stel. Dunque 

Addio per fempre: il Cielo: 
Largamente compenfi 
In voi tanta. virtù’. Grata memoria 
Mantertò fin cl’ io viva. 
Di tal, benefattore .. 
Addio per fempre. In atto di partite. 

Adal. { Ah non. refifte. il core / ], 
"Fermartevi .. 

Stel, Ubbidifco.. i 
Adal. Sedete. i MI i 
Stel. { Ah qual. timore: - da fe. 

Affale ogni mio fenfo! ): 
Adal: © 11 fouo: roffore. i 

Accrefce in lei la natural tieliade. ) 
Steli. ( Quanto-amabil fi rende 1 ) : 
Adal..( Il povero cor mio chi più difende? ): 

SC E N Aa VILE 

Filaura j e detti .. 
Adalberto parla: all tape di Stellina. 

Ela. ( | il +6Mpo} È quefto 
indietro da fe, e poi Ss inoltra .. 

Di rapirlo a Stellina. ). | 
Adali 

  

  

 



SECONDO. 41 
#Adal. Ho già rifolto . à 

| Fila. E’ permefso avanzarfi? © Steel. fi leva .. 
Adal. Agli altrui paffi 

lo leggi non preferivo . - 
Fila. Ma colla favorita. + + + + 
Ada!. In loco aperto 

Come impone oneftà , tratta Adalberto .. 
Stellina fede ad: un cenno di' Adalb.. 

Steli [ A che mai quì coftei? ] 
Fila. Sì fa: quanto è gentil. . .. 

. Addal. Madamigella fé feder volete 
Quella è una fedia.. le addita una fedia .. 

. Eila: Sederò è Ae 10 
Adal. Sedete. ! 

No, figlia io non confendo 
a rivolgendofi col difcorfo. a Stell.. 

fenza guard. 

11 Candor voftro, e la. malizia altrui 
Voi di quà certamente: A 
Non fol non partirete .. e. . o. 

Fila, To per placarlo: 

—  Parlerò con Clugnì:.. 
AHAdal.. Con voi non parlo 
Fila, ( Convien diffimular ). io ny allontano: 

Se vi fono. importuna.. : 
Adal. Piacere io non ne avrò, ne pena alcuna: 

a Filaura poi rivolgendoil difcorfo. e 
Non pattirete- ad:onta. 
Di quanti: invidiofi 
Vi. inirano con occhio torvo; e bieco... 

Fila. Forfe fon’ io Signor? 
Adal. In faccia voftra. 

Lo direbbe Adalberto 
Con la. franchezza. fua 5, ma: non è gite 

“ila. 

     



42 A TOTO 
Fila. Ma poi troppo, 
Ada!. Ma poi | 

Stellina refterà forfe non voi. 
, Ste!. Placatevi Signor ; giacchè degg’ io piang. 

Quindi partir 3 ah non fi turbi almeno 
D’ um’ alma generofa 
La preziofa pace - a me fi doni 
Pria di partir, ch’ jo poffa 
Afperger col mio pianto” 7] 
La benefica deftra « 2 

Adal. ( Ed io refifto !) N dale . 
Stellina in quello A ftuccio 
Vi porgo del mio amore un certo pegno « 

Stel. A me dono sì raro? 
Fila: Una Regina i i i 

L’’invidierebbe. --a Stel. con modi di tancore 
Stel. To che fono Stellina 

Non l’accetto:. 
Adal, Perchè? come! 
Stel, Scufata.. ss vs oo ì 
Fila. Or potrei dir che non lo meritatez Stel. 

Io non fon, nè farei sì fconolcente . ad Adal. 
Ada!. Davver ? ‘con ivtonìa . 
Fila. Son grata. ad Adal. facendo la graziofa 
Ada!. Non m’ importa niente. > 
Fila. Ebi Stgnor Uom: del volgo!...... 

. Adal. Ehi Ballerina fv. è con fuffieguo. | 
Fila. Mi credete Stellina? ra novi 
Adal. Il Ciel lo guardi. - 

Quella modella figlia f 
Non ingiurio così. Voi quefto Aftuccio. a “St, 
Godetevi , e Madama 
Crepi d’invidia , fe un’ fimif ne aa - 

«Fila; Quefto di più? ‘Spofatela alza dei bp 
Ada      



      

SECONDO. 43 
Adal. Dovrei 
>Penfando a quanto merta, unirmi a lei. 

Fila. ( Maledetti!) fervitevi ma poi. «.. 
Adal, Che farà è - 

Fila. Bafta. .. anch'io: con difpetto e confufa 
Forfe un giorno e... 

contifolurezza , e difprezzo Filaura parte . 
Adal. Non più, Madama,addio . Salza con Stele 

SIOE NU Lx. 

Stellina, e Adalberto o . 

Stel., Uefto dono offufcando 
! Và ifenfi, e Palma mia, Dono da 

Parmi + ' ( $pofa 

Adal. Come vi’ piace . . 
Stel. Ma genzrofo amico , 

A qual fegno innalzate 
D’ ificonofciuta figlia , 
1l timido desìo , l’egra fperanza ? 

Adal. Può tutto un vero amor . 
Stel. [ Alma coftanza. ] da fe i 

Innonda quefto petto 
Tnfolito diletto, ! 
E la nafcente fpeme 
Empie di gioja il cor. 

Woi fortunate amanti, 
Che in quefto mar nuotate , 
Ah voi per me {piegate 
Quanto fia dolce amor . 

SCE-  



a SCHE N A Va 
Adalberto folo . 

Ifcorriamola: un poco : al mio decoro: 
Come unirò sli amori i 

D’ incognita ragazza ? . . e e: che diratino 
Gli amici, il mondo? . .. e dica 
Ciò che vuole ciafcun. Alfin feguendo 
Le voci di matura, e del mio core 
La virtù non offendo, 
Servo a me fteffo , 'e l’oneftà difendo . 

Diran forfe che impazzifco? 
Ed io lor ri{ponderò; penfa . 
Che così mi divertifco , 
E che male altrui non fo. 

Diran poi che fpendo, e fpando.... | 
Con franchezza anch’ io dirò, | 
Che impreftanze non dimando, %} 
E che debiti non ho. penfas 

Diran anche... Dican pure ; 
"Quando fpofo diverrò;, 
Cefferan le feccature 
E la Spofa io. goderò. 

$ CHE: Ni :A XL 
Cortile della Cafa con Pozzo da un lato. 

} Il Conte , poi Thebù. 
Con. e Filaura penfai | 

, Nuotar nelle delizie, e mi ritrovo: | 
Per effa indebitato.. * 

Theb. Signor Conte Illuftriffimo , difpofte 
Sono a un comando fuo tutte le cofe. 
Stellina è licenziata, 
E’ Filaura alloggiata 
Nella ftanza migliore. L’Olandefe E 

le  



Freme, efclama perciò, ma non lo curo. 
‘(Con un tal Protettor vivo ficuro. 

Con. Non temete, il mio nome 
Bafta per atte:r:rlo. 

'Theb. Ah fe poteffi . . 
Con. Tutto 

Potete fotto l’ ombra 
Dell’ alto mio favor. 

The. Maitemo vs. 
Con. Ingiuria 

Mi fa quefto timor . 
* È Theb. Di cento Dobble 

Al Signor Adalberto 
VÒò debitor. 

Con. Pagate. 
| Theb. Ma io non ho danaro . . . 

| SECONDO. 45 

Con. E fate l’Imprefario%(O che Somaro! )da fe. 
Theb. Signor quelto è un meftiero, ‘] 

j Che chi lo intende acconcia i fatti fuoi. 
Con. Ma lo intendete voi ? 
Theb. Capperi! e come ! 
Con. Eppur fenza quattrini 
Dite di ritrovarvi ? ‘ 

'Theb:/ Eh Signor Conte, 
Quì-riparo ci vuol: all’ Olandefe 
Ella parli, e s’eviti 
Quel mal, che mi fovrafia. 

Con. Son chi fon , vi proteggo., e tanto bafta . 
SS: CHE N/A MLT 

Filaura piangente, e detti , poi Adal. con un 
foglio in mano, e Tavoloccia Miniftro 

del Foro, indi Lifetta. 

Fila. Hime! i 
Con. Piange Filaura! e che v’affanna ? 

Fila 

    



  

46 ATI TT 0 
Fila. Piango perchè il deftino 

E’ a me fola crudel. 
Con. Perchè? i 
Fila. 1 Galanti ! 

Dell’ altre Ballerine 
Fan regali di Aftucci, e di Zecchini « 

Con. In voi brame plebee? 
Adal. Ebben, Clugnì :: Stellina 

Dunque deve partir ?. entra con Tavoloccia . 
Fila. Le fue ragioni 

Avrà + 
Adal. Le adduca. 
Con. A voi? } 

Adal. Sì; a me, che feco 
Altre molte ne tengo . 

Con. A me potete efporle e 
_Adal. A-voi? PrO 
Con. Son Cavaliere è 
Adal. Ed io 

Ignoto Foreftiero in quefto foglio 
Ho titolo, e potere 
Sopra ì fuoi magazzini , e la bottega. 

Con. E chi è coftui? additando "Tavoloccia , 
Tavo. Miniftro di giuftizia per fervirvi 
Con. Obbligato . 
Fila. ( Che ceffo !) 
Lif. { Maledetto!) va" in atto di partire . 
Tavo, Fetmatevi , mi {piego : io fon miniftro 

Di civile giuftizia, civiliffima. 
Sono un’ uomo dabbene, ed a neffuno 
Non ho mai fatto danno, o torto alcuno - 

Lif. (The ciera da‘ impiccato !) i 
Theb. { Mifero ! che farà . Son difperato .) p. 
Tavo. Item , Sighori mief 

Potto le citazioni Se- 
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SIE CON DO. 47 
Sequeltro, fo inventarj a perfezi one 
A tutte le perfone . 
Ma l’alta mia perizia 
Sovra tutto confifle nel bollare , 
E fe non lo credete - 
Son capace bollar quanti voi fiete, 

Adal. "Tavoloccia , accoftatevi . 
Tavo. Lufirifimo Signor mio Colendiffimo , 

Eccomi ubbidientiffimo 
Sarò pronto prontiffimo. 
Farò tutto’ beniffimo; 
E lo farò preftiffimo. 

Adal. Andate dunque, e da promeffe ; e pianti 
Scuoter non vi lalciate . 

Tavo. Signor, foil mio dover ; non dubitate. 
Son’ uomo pontuale, 
E faccio capitale 
Solamente di voi, Signor Luftriffimo . 

Adal. Vi fono obbligatiffimo, © burlandolo . 

E farà ugual 1a ricompenfa al merto. 

Tavo. Oh in quanto a quelto poi 

Non fono uomo venal, e ‘Di diferetto 
Nelle mercedi mie. Sarei capace 
Per un mifero pavolo 
Sequeftrare le Corna infino al Diavolo. 

Non dubitate, 
\Lafciate fare. 
Vò a fequeftrare, 
Corro a bollare, 
A inventariare , 

* Ae intimare, 
! ’-Caftighi orribili 

Pere terribili 
Contro chi ardifse 

L'ats  



  

   
48 ART O 

» LDL’ atto. giuridico 
Anche d’ un’ atomo j 
Contaminar « 

[ Che lauta cena. ò | 

    
    

                                                  

   

  

     

Che |’ Olandefe 
M’ha da pagar. } 

Adal. Andiamo dunque. ‘parte. 
:Lif. Effer ci voglio anch’ io. parte . 
Fila. Mifera ! fe fallifce l’Imprefario 

Va in fumo la {crittura e l’onorario.. pur. 
i SC E NA XIII. 

È ll Conte , poi Stellina , poi Filaura con Sgranerino, 
| indi Thebe.Lifetta , ed in fine Adalberto . 

Con. ]° (on fuor di me fteffo , e non intendo, 
Che sì poco riguardo ; : 

S° abbia per un par mio. 
.Stel. Signor , qual mormorìo 

Odefi da ogni parte? 
Con. Ecca gli effetti 

D’ avermi ricufato il voftro amore. 
Stel. E quando mai d affetti 

Mi parlafte Signor ? 
Con. E non v’ofterfe 

Il mio favor Thebù.? 
Stela Ei per fedurmi 

Palesò i proprj amori, 
E tacque ì Protettori. i 

Con. E farà vero ri 
Tanto ardite in coftui? i 

Stel. Signor sio mento 
YVendicatevi pur, che mi contento. - | 

a
a
a
 

no 

  

  

Non penfate che capace 
Di mentir fia il labbro mio 
Son fincera, e non pof io. 

Ma-  



SECONDO, as 
Mafcherar coi detti il cor + 

€òèn/. Perdonate: ma il mendace: 
|) Deve a me pagare il fio «. 

(Io vendette non desìo 
| Steli ( Non ff curi’ un traditor 

Ad: 2 . . . - 
| Con. . G Vendicarmi oggi desìo 

( Nel comune traditor .- 
C Uh che orrore! uh che fpavento 

Fila. ‘(-Agghiacciarfi il fangue io fento 3.   Sgra: 2 (Gira il éapo, trema il piede, 
(Ah comincio a-delirar .. 

Fila. e Sgra. ufcendo sbigottiti da: 
' parti diverfe della .icena ,, 

Fila. Sciagurato ! verfo la Scena. 
Sgra.. .; Senza fede! fail fimile o. 
Fila... Dove corro? 
Sgra. Ove nr afcondo ? 
Kila. (E? per me finito il' mondo. 
Sgra. ° 2° (E mi voglio ora ammazzar. 

fi pongono le mani ai Capelli per firapps. 
Cons, » (Han perfo il cervello 
Stel: “ * ( Eilanra, e Compagno. / 

; correndo :a fermarti 
Fila. (Noi fiam- rovinati: 
Sgra. =" * (Dal pazzo Thebù.. a 
Con.. Che dite? che fate ? 
Stel. Ma come? parlate . 
Fila. Perduto il Teatro 
Sgra. 4 ( Morremo di fame. 
Con.. Ma dove, ma quando?’ 
Stele. Ma dove è Thebìù?- 
Li, LL’ imtiero mio falario.   To voglio in quefto dì. 

 efée Lif. tenendo afferrrato Tsi 
Fila..  



"o 

Fila. 

Sgra. 

Theb. 

‘Tutti . ( 

dal, 

Theb. 

Adal. 
“Theb. 
Con. 
Thebe 

Ste? 
"Theb. 
Lifet. 
Theb.. 
Fila. 
Theb. 
Sgra. 

Pichi 
Tutti. 
Theb. 

Cono 

   
A vt o 

à ( Del Lupo fi parlava 
( E il Lupo eccolo qui. 

avvenzandofi contro Thebì o 
Parlate con Stellina , 
Che tutti ci tia ; 
Via lingua da Berlina 
Taci non dir così . 
Che rumori , che fchiamazzi ! 

efce Adal. con Servi o 
Parla il vino, o fiete pazzi ? 
Chi andar vuole fe ne vada, 
Che del mio fono Padrone. 
Deb Signor per compaffione 
Un pò più di carità 
Non afcolto altra ragione. 
Signor Conte mi protegga - 
Ti conviene una prigione . 
Ah Stellina mia bellina ! 
Mentitor va via di quà. 
Tu Lifetta ! K 
1l mio falario . 
Ah Filaura ! 
Il mio onorario. ; 
Ma tu almeno Sgranetino! ' 
Non afcolto unm’affaffino . 
Ali movetevi a pietà. 
Non concedefi pietà . 

Giacchè pietà non trovafi 
Voglio lafciar di vivere, 
E far nel pozzo un tombolo . 
Senza penfarvi sù . 

( Buon viaggio all’altro mondo 
pa @ 3 (Faccia il Signor Thebù. 
sidal. 

  

Servi correte preti , Tor-    
  

 



SECONDO. sx 
"Tornate pronti , e letti 

1 Portate quà una. corda ,, 
i E leghifî Thebì .. 

( Pietofiffima Stellina 
Fila; 2 (Siam: mefchini Ballerini: 

| Sgra. “ ( Difperati- affaffinati: 
| (Che fperiam: da: voi pietà o 

Thebo. E di me Stellina bella 
| E di me che mai farà? 

Stel.. Se dal: più bel’ de” cori 
.  Sperar poteffi un dono, verfo Adal.. 

Impetrerei perdono: 
A} povero Clugnì .. 

Adali. Dalla tua bella mano: 
| Dipenda pure il. fato: 
Di quefto {ciagurato ,. 
Che. mifero impazzì . 

fi das; z E noi è“ 

Éi/f. Ed io? 
Adal.. Stellina 

Difponga del deftino» - 
Di: voi, di Sgranerino .- 

Sile Dhce:. 
Ada. Sia pur così. 

EU PR TL lo 
Dunque dall’ Etera. 

La pace fcenda 
- Di vero giubbilo- 

L'anime accenda 
Sereni il: Torbido. 
Di quefto dì’. ji 

  

  

  
  

Eine dell’ Atto. Sec onde ..  



   

  

Scena. del Secondo Ballo ; 

Salone nel Serraglio del Gran Sia 
gnore adornato di Forniture d’ oro, 
ed argento , Porcellane, e Vafi d’oro 
con gran Colonnato, è due Fineftre, 
per cui fi vede il deliziofo: Giardino 
del Gran Sultano. . 

La Favola di quefto Ballo defcrie 

ve l’introduzione di tre amanti nel 
Serraglio col mezzo de’ doni Euro» 
pei , che invia. il gran Sultano alla 
Sultana . Lo fcoprimento di effi a- 
manti, lo fdegno della gran Sultana, 
ed il tentativo , che fanno le altre 
per ucciderla, ed il perdono del Sul- 
tano. ne formano l’ intreccio. 

  

    



  

SF di, 

ATTO TERZO . 
SCENA PRIMA. 

Anticamera. 
Thebù , poi Lifetta. 

fee 6 debito donato 
Non fana le inie piaghe. Altri vi fon® 

Miei creditor ; {e l’opera non faccio: 
Dovrò al certo fuggis 
Oh povero Thebìù ! 
Sciagurato lugnì che farai tu ? 

Lifet«Buon prò Padron,buon prò,dell’opre vofir 
Degna mercede avete 5, il Conte, tutti 
Vi divenner nemici . 

Thebì To fon per affogarmi ,. 
E tu vieni a infultarmi ? 

Zifet, Non v’ infula Lifetta 
Ma dice fol: che chi la fa, l’alpetta.. 

T/hebàù Ah fe da. ver pietofa. 
Tuoi... 

Lifet. Ingrato ' ancora 
 Ignorate. ch io fia ? 

Thebàù No, ma potrefti: 
Sollevarmi volendo. 

Lifet. Ed in qual modo? 
T/hebù Perfuadendo Stellina 

A far sì che Adalberto 
Soccorfo accordi all’intraprefo” impegno’ è 

Eifer.. È quale è? 
Thebù D’ Imprefario .. 
Lifet. E fi vorrebbe chio ... 
Thebìà Se ti, riefce, 

Cara Lifetta mia ti prendo in moglie .. 
Lifet. Lifetta con tal’arte non fi Coglio  



54 AT TO 
SIC’ E NA 11. 

Thebù , Filaura, e Sgranerino . A 
LN H mifero Clugaì ? 
Fila. Dite, Imprefario . ; 

A qual giuoco giochiamo ? Io per quef’anno 
Pendo da voi. Suffifte 
La Scrittura . i 

Thebà Suffifta 5 ”; 
L’opera fi farà 

Sgra. Parmi foltanto . 
Che Commedia fi faccia . 

‘Thebù Una fventura 
Chè avvenga all’ Imprefario 
Forma d’ ogni virtuofo un temerario 
Ma voi bell’umorino effer dovete 
Ballerina feconda. 

Fila. lo non mi curo 
Di reftar a tal patto. Altri Teatri, 

Poffo calcar . ’ 

"Thebù E farà vero? ironicamente , 
Fila. Sciolta 

Mi dichiaro da voi e 
Thebù Siamo d’ accordo 

Andate ove v’aggrada. Altre vi fono 
Che non vi cedon punto. 

Sara. Sì nel far le Civette, e nell’orgoglio - 
Fila. Reftetò per giovarvi. 

‘| Thebù Or non vi voglio . 
Del gran Cofmopolita 

Afcritta alle bandiere ,) 
Una più dolce vita 
De’ birbi tra le {chiere 

. Potrete meritar. 
Montata ful palchetto  



TER ZO O, GS; 
"fra balfami, e impoftura , 
A tal caricatura 
Di polveri , e belletto 
Un qualche morofetto 
Provvederì il mangiar . 
SC ' EN A 111. 

Filaura , Sgranerino , poi il Conte a 
Sgra 1) Er sì fatte avventure 

: Aver merito è d’uopo , e l’ebbe pria 
Di confeguirle la compagna mia .. 

Fila, Mifera" Anche tu puoi 
Infultarmi così ? 

Con. Madamigella 
A che codefti pianti ? 
To non è per donar ftuchi e contantî 

Fila. Tanto venal non fono ; il pianto mio 
Hà fonte ne’miei guai : dall’Imprefario 
Mi trovo. licenziata ,. 

- Dal compagno. infultata a 
Com Fh nulla nulla 5 

Speffo cangiando Ciel fi cangia forte » 
Fila. Così d’ una Fanciulla 

Le lagrime afciugate ? Ah Signor Conte 
Chi il voftto cuore è guafto” | 

Con.. La voftra impertinenza , e il voftro fafto e 
Caduta è dalle ftelle 

Filaura Ballerina, 
11 Fante, la Pedina 
1L Cavalier, la Dama 
Di corteggiar Madama. 
Afpirino: all’onor .. 

Che fiate maledette ,, 
Ridicole Civettè, 
Da quanti, cui ftudiate 
Tmprigionare il. cor .  



s6 A TT SO 
SCENA, LV. 

Filaura., 
E Cco chi poco prima 

Si lamentò , perchè fortuna in dono 
A! merto mio non difponeffe un trono, 
Forfe il graziofo Conte ; 
Sopra di me formò i difegni fuei 
E fi moftrò cartele . ' 
Per mangiar e godere alle mie fpefe 

1 moderni Cicisbei 
Van da quefta, fervon quella , 
Perchè ottengono da lei 

_ Quanto fan defiderar . 
Anno menfa, anno il veftito , 

An fornita la fcarfella 
Offervando il nuovo rito 
Di goder , e fcroccheggiar + 

SUCGE. N A UV. 
Camera con Tavolino, e due Sedie: 

Adalberto al Tavolino colla tefta appoggiata 
fopra una mano , e Stellina da parte 

che offerva. 
Stel. A foffe vero quarto de par. offervand. | 

Mi eonfidò Lifetta! Eccolo: Ocome È 
offervandolo . 

In profondo penfar lo trovo immerfo ! 
Adal. Che penfo? Che rifolvo ? 

La faccio? O non la faccio? E 
O che barbaro impaccio ! Un cor sì bello» | 
Fattezze tanto vaglie, e sì gentili | 
Non mi vogliono incerto. . « .. ; 
Ma che dici , Adalberto? Una Fanciull® 
A cui la: natìa culla è ignota. ancora sii  



T.E RZ O’ 7 
Si dirà, che s’ adora 
Da un foggetto onorato 
Che fa pria di {pofarla innamorato ? 

| Stel. Parmi ch’ egli vaneggi , e moto, e gefti 
Cambia fpeffo, e color. da fe, ed agitatàe 

 Adal. Adagio, adagio, 
| Si pefin le ragion, poi fi conchiuda... 

Che ragion, che pefar? l’amo,o non l’amo? ...a 
lo riguardo non ho.... 
Dica ognun quel che vuole, ed io farò ! 

Stel. Adalberto delira . da fe. 
Adal. Dunque?...al Diavol penfieri; ho rifolurto, 

Stabilifco co:ì, nè mi eonfondo . 
battendo la palma della mano [ul Tavol: 

E parli pur, fe vuol parlare il mondo . 
in atto di alzarft . 

| Stel. Signor in quefte ftanze 
| Mi chiama un voftro cenno. accoftandofi . 

Adal, E° ver. Sedete, 
Ed i miei fenfi udite. 

| Stel. Stò in piedi con piacer. 
| Adal. No, no, ubbidite. Stel. fiede . 

Parliam chiaro fra noi. 
Voi fiete bella, ed io fon nomo. Entrambi 
Siam feguaci d’ onor: voi d’ um’ appoggio 
Avete d’uopo, io lo trovai. Si tratta 

‘ Il Se da me l’accettalte, 
Stel. To non diffido 

Della voftra virtù ; ma poi... 
| Adal. Non voglio ; 
| Nè repliche, nè {morfie. In chiare note 

Vi parlerò, che Spofa mia vi bramo. 
Rifolvete.  
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ATTO 
Se vi do la deftra mia, 
Voglio pria faper da voi 
‘(Che darete al donator. 
Ah mio ben, lafciate ‘pria » 

‘Ch’ io refpiri, e pronta poi 
Vi darò la mano, e il cor 
Perchè mai sì caro dono ? 
Perchè {pero averlo anch io 
Idol mio, quel che defio 
E’ quel core feritor ! 
‘Oh caro quel core 
Oh cara chi” dice! 
Che giorno felice 
Che ‘tenero ardor? 
Contento più bello 
Non nafce di quella 
Che reca il foave 
Legame d’ amor. 
La mano gentile 
Porgete mio bene 
Ah cara mia {pene 
Prendete fon quì» 
Le dolci catene” 
Si ftringan così» 
Amabil confortey 
Mia gioja , imia vita 

Che calo! che forte ? 

| Che fiamma gradita ? 
At caro quel dardo > 

Che il fen mi ferì?  



    

T'E1R ZO. 59 
SCENA ULTAMA:;, 

Sala. 
Thebù , poi Filaura con Sgranerino, indi il Conte, 

poi Liferta , in fine Adalberto con Stellina . 
7 heb, Ovrebbe pur fortire 

DD Il Signor Adalberto 
Da quella ftanza omai. Bramo ch’ei fappia , 
Che licenziai Filaura, e Sgranerino, 
Quell’ atto foprafino 
Della mia abilità 
Alle macchine mie giovar potrà . 

Sgra. Thebù, dov’è Adalberto ? 
Theb. Via di quà mafcalzone. 
Fila. Meno orgoglio ci vuol. 
Sgra. A voi non fpetta .... 
Theb. Adorata Lifetta . 

(corre incontro a Lifetta che viene. 
Favellafti per me coll’Olandefe ? 

Lif. Parlai . ' 
‘Theb. Ma che ottenefti ? 
Lif. Ecco ch ei viene. 
Adal. Thebù cangiafte ancora 

[ efce con Stel. e il Con. 
La ridicola idea d’effer chiamato 
1i Signor Imprefario ? 

Theb. lo quella imprefa 
Profeguire desìo : profitto, e fama 
Quindi poffo fperar. Dovrà Stellina 
Qual prima Ballerina 
La fcena decorar. T 

Con. Con tutto impegno 
Del carattere mia 
Suo uobil Protettor effer voglio, 

Stel. Grazie a tanta bontà. 
Fila. Portato al bene 

alConte . 

itonicanta 
Per  



#07. ATTO TERZO. 
Per genio generofo', in voi, Signore, 
1mploro un Protettore. 

Adal. Avvezzo io fono 
A tutv’altro, Madama. 

Wil. Aì piedi voftri è 
Generofa Fanciulla , ecco Filaura 
Che fupplice vi chiede 
Perdon., pietà . 

Ste], Sorgete. Il mio roffore 
Non accrefca un tal atto : Io v’amo, e-quefto 
‘Bacio fia il pegno del mio affetto . la bacia. 

Adal. Dunque. a Thebù rimetto ’ 
Quanto mi deve. In dono 
A Madama Filaura 
Cento {cudi darò . Lifetta ‘fia 
Affegnata a Stellina . Ambe verranno 
Meco in breve in Olanda : € perchè mai 
Del fuo ,; dell’onor mio : 
Non abnfi l'altrui livore infano, 
A Stellina di Spofo‘io dò la mano.le- dà la ma. 

Stel, Oh me felice ! 
‘Con. lo più non vi proteggo-. a Fil. 
Fil. To non ci penfo. fal Cont. 

Grazie Signor. wd Adal. 
Adal. Non più . a Fil 
Thebù. Ma come poi 

Generofo Signor fenza danari ? . e 
Adal. Altro a donar non refta. 
T/ebà . Ci vuol pazienza, e poi giocar di tefta. 

TUT io 
L’Imprefario è ftato in Scena 

Ed à fatto il {uo dover 
Tutti andiamo dunque a eema , 

#. _Ercì venga il Caffettier. 
i Fine del Dramma.  



‘i Nell’ Atto. Primo Scena X. 
| Invece dell’ Aria di Stellina che dice 
i CGonfufa ec. canterà la feguente 

Infelice mefchinella 
Mi fe fempre la fortuna 
Ne {perai che forte alcuna: 
Il mio ftato cambierà... I 
Or il fato mi prepara 
Un Cortefe: Protettore 
Che con zelo, e tutto core: 
Mi vuol far tal carità .. 
Spero ch’ il dono 
Sarà fincero 
Onde vi prego 
Che nel. penfiero: 
Vi refti impreffa: 
‘La mia oneffà.. 

   



 



 



 


